





 





19 maggio 2003 / 56.03 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Credibilità della Magistratura ticinese 
 
 
L'avvocato Francesco Moretti non era iscritto all'Ordine degli avvocati del Canton Ticino. Ad affer-
marlo ai microfoni di TeleTicino, in occasione dell'intervista a "Primo Piano" andata in onda nella 
serata di lunedì 12 maggio u.s., è il neo-eletto Presidente dell'Ordine degli avvocati, dr. avv. e no-
taio Gianmaria Mosca. 
La notizia ha dell'incredibile. 
Sarà vero o sarà un grossolano tentativo del neo-eletto Presidente di riabilitare la classe degli av-
vocati ticinesi prendendo le distanze, anche in vista del processo, dallo scandalo del collega? 
Da quanto più volte riportato in questi 30 mesi dalla stampa, risulta che I'avv. Francesco Moretti è 
stato, a causa dei suoi inciampi con la giustizia, per ben due volte sospeso dall'Ordine degli avvo-
cati del Canton Ticino. La prima volta agli inizi degli anni '80 e la seconda verso la fine degli stessi. 
Ciò significa che almeno una volta venne riammesso e questo malgrado le condizioni essenziali 
per poter far parte dell'Ordine siano: "godere di un'ottima reputazione e avere un'attività irrepren-
sibile". 
Se effettivamente, come asserisce il Presidente dell'Ordine, avv. Gianmaria Mosca, Francesco 
Moretti dopo essere stato sospeso per la seconda volta non è più stato riammesso, come è allora 
possibile che egli abbia potuto rappresentare, fino al momento dell'arresto avvenuto il 24 agosto 
2000, i propri clienti davanti ai Tribunali civili e penali? 
Infatti, come è noto a tutti perché affermato dallo stesso Comandante Romano Piazzini, I'avv. 
Francesco Moretti lo rappresentò, quando era già alle dipendenze della Polizia Cantonale, in una 
causa civile. 
Questo non fu l'unico caso che I'avv. Moretti patrocinò nei suoi ultimi anni di carriera forense. Da 
informazioni in mio possesso posso affermare che I'avv. Francesco Moretti, nel corso degli anni 
'90, patrocinò clienti sia davanti alla Pretura di Bellinzona che a quelle di Lugano e Locarno. Pos-
sibile che nessuno si sia mai accorto che egli non ne era più legittimato né autorizzato dall'Ordine 
degli avvocati del Canton Ticino? Da quanto riportato dai giornali risulta che Moretti era solito fare 
regali, oltre che al Giudice Cocchi (Presidente della Camera civile), a qualche Pretore e alle segre-
tarie di Tribunali e Preture. Se l'affermazione del Presidente dell'Ordine degli avvocati non è una 
bufala c'è veramente da preoccuparsi e vergognarsi. 
 
Per i motivi sopraelencati chiedo al Consiglio di Stato: 
 
 Innanzitutto una domanda quale premessa d'ordine: 
1. Questioni che riguardano la disciplina e l'iscrizione all'Ordine degli avvocati possono essere 

indirizzate al Consiglio di Stato o devono essere inviate alla Commissione di disciplina, rispet-
tivamente alla Camera per l'avvocatura e il notariato? 

 
2. Corrisponde al vero che I'avv. Francesco Moretti è stato sospeso dall'Ordine per ben due volte? 

− Se del caso, quando esattamente è stato sospeso la prima volta? 
− Quando è stato riammesso? 
− Quando gli è stata inflitta la seconda sospensione? 
− Dopo la seconda sospensione è stato ancora riammesso all'albo dell'Ordine, e se del caso 

quando? 



2. 
 
 
 
3. Per ammissione degli stessi, il Giudice Cocchi e i Pretori Peverelli e Beroggi avrebbero ricevu-

to dei regali da Moretti. Non pensa il Consiglio di Stato che questo fatto sia da riesaminare, 
essendo questi regali stati ricevuti da un avvocato che non era abilitato ad esercitare? 

 
4. Da quando I'avv. Moretti non è più stato abilitato ad esercitare, quanti clienti sono stati da lui 

rappresentati davanti ai Tribunali? 
 
5. Le cause da lui patrocinate senza essere abilitato a farlo, sono da ritenersi ugualmente valide 

oppure potrebbero essere inficiate? 
 
6. Mi è stato riferito che nel suo studio legale hanno svolto la pratica diversi lic. jur. ora divenuti 

avvocati. Questa pratica è da ritenere valida oppure potrebbero addirittura vedersi revocato il 
titolo di avvocato? 

 
7. Come mai e per quali motivi, malgrado I'avv. Moretti non fosse iscritto all'Ordine, questi prati-

canti hanno potuto svolgere I'alunnato nel suo studio? 
 
8. Nei Tribunali ticinesi, a chi è affidata la verifica dell'iscrizione o meno del rappresentante lega-

le all'Ordine degli avvocati del Canton Ticino? 
 
9. II fatto che Moretti abbia potuto esercitare durante tutti questi anni senza essere iscritto all'Or-

dine, non fa sorgere dei dubbi sull'abitudine di Moretti di far regali ai Magistrati, alle segretarie 
dei Tribunali e delle Preture? 

 
10. Le cause patrocinate dall'avv. Moretti dal 1990 al 2000, da quali Magistrati sono state senten-

ziate? 
 
11. Non pensa il Consiglio di Stato che l'affermazione del Presidente dell'Ordine degli avvocati 

sig. Gianmaria Mosca, più che a difendere l'onorabilità degli avvocati metta in cattiva luce una 
Magistratura già poco credibile? 
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